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“Anno non facile, il 2025!

Avevamo centrato i nostri programmi sulla apertura del nuovo Padiglione dell’Ospedale Buzzi, con la realizzazione del Reparto di TIN e

con la possibilità di ragionare su altri progetti, nell’ambito del conseguente riassetto dell’Ospedale. Ma è stato ben presto evidente

che, a causa di diversi imprevisti, i locali non sarebbero stati consegnati e che bisognava rimandare al 2026. 

Allora, che fare? Rimanere in stand-by, con tutte le cose importanti che ci sono da fare in un ospedale come il Buzzi?

Sarebbe stato contrario alla filosofia di OBM, e allora ci siamo rapidamente riprogrammati. Innanzitutto con l’acquisto di

strumentazioni che non richiedendo particolari requisiti di impiantistica potessero essere utilizzate anche in vista della allocazione

definitiva nei reparti del nuovo Padiglione: abbiamo così completato la strumentazione per la Terapia Intensiva Neonatale, ma

abbiamo anche aperto un nuovo filone per un settore strategico per tutto l’ospedale come la Cardiologia pediatrica. 

E poi abbiamo dato corso ad un nuovo significativo progetto, dedicato ai problemi, sempre più preoccupanti, degli adolescenti.

L’adolescenza è un’età ingrata, spesso trascurata fino a che i suoi problemi non giungono, tristemente, agli onori della cronaca:

occuparsene vuol dire rendere un servizio non solo al singolo ma anche alla comunità tutta. Poi naturalmente sono state fatte molte

altre cose, che vedrete illustrate in questo Bilancio Sociale.

LETTERA DELLA PRESIDENTE
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Angela Bosoni

Presidente Associazione OBM ets

Credo quindi che quest’anno OBM abbia dato prova di una grande flessibilità, della capacità di

rispondere a situazioni impreviste, e che abbia saputo assolvere gli impegni che ha assunto: impegni in

primo luogo con i pazienti, ma anche con i suoi sostenitori e con la società nel suo complesso,

generando con l’insieme delle sue azioni un impatto sociale rilevante.

Quindi ancora una volta grazie a tutti: al nostro staff che sa affrontare sfide sempre diverse, al

personale dell’Ospedale Buzzi che lavora con competenza e passione, ai volontari sembra disponibili,

e naturalmente ai nostri importantissimi sostenitori!



NOTA METODOLOGICA
L’Associazione OBM Ospedale Bambini Buzzi Milano con questo suo Bilancio Sociale rendiconta l’attività svolta nel 2024. 

Hanno contribuito alla realizzazione: Presidente, Vice Presidente, Direttore e addetto alla comunicazione, che hanno redatto il Bilancio

Sociale secondo le ‘Linee guida per la redazione del bilancio degli enti del Terzo Settore’, raccogliendo, elaborando e strutturando i

dati e le attività svolte. 

Il Bilancio Sociale 2025 corrisponde alle risultanze contabili regolarmente tenute, in modo sistematico e cronologico ed è stato

redatto conformemente allo schema approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il decreto n. 39 del 05/03/2020 

e pubblicato nella G.U. n. 102 del 18/04/2020 per gli Enti del Terzo Settore (ETS), sulla base di quanto previsto dall’articolo 13 del CTS.

Sarà pubblicato sul sito dell’Associazione www.ospedaledeibambini.it

Il Bilancio Sociale è stato approvato dall’Assemblea dei Soci in data 08/05/2026

L’Organo di Controllo dà atto che l’Associazione ha predisposto il Bilancio Sociale secondo le linee guida del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali.

Per informazioni e approfondimenti: segreteria@obmonlus.com
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CHI SIAMO
ASSOCIAZIONE OBM OSPEDALE BAMBINI MILANO BUZZI

Codice Fiscale 97376440158

Associazione riconosciuta fondata il 19/05/2004

Sede legale: Via Castelvetro, 32 - 20154 Milano

Sedi operative: Via Castelvetro, 22 - 20154 Milano | Via Borgese, 14 - 20154 Milano

OPERATIVA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI MILANO

L’Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi di Milano è da 120 anni a Milano, punto di riferimento per l’assistenza specialistica in

campo materno-infantile.

Una caratteristica particolare contraddistingue il Buzzi: la partecipazione empatica ai problemi connessi allo stato di

benessere di tutti i pazienti, grandi e piccini. Elementi che oggi la medicina considera sostanziali nel completamento di

cure eccellenti. All’interno di un Ospedale così determinante per la comunità, il compito di OBM è stato, è e sarà sempre

quello di stare accanto ai bambini e alle donne che vi accedono, identificando le cure dove gli interventi sono più utili.

Proporre ai donatori progetti concreti e documentati e renderli partecipi dei risultati ottenuti è la chiave di volta per realizzare

progetti che fanno la differenza.

NOI E IL BUZZI
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L’Associazione opera in connessione con le Istituzioni lcoali quali Comune di Milano e

Regione Lombardia, nonché altre realtà presenti all’Ospedale Buzzi 

e sul territorio di competenza, quali: Fondazione Dottor Sorriso, Fondazione Arché,

Associazione ABIO Milano, Associazione AVS, CAV Buzzi, Croce Rosa Celeste, Opera San

Francesco, Caritas Milano, IBVA, Fondazione Progetto Arca e altre di patologia, legate alla

cura e all’assistenza dei bambini ricoverati all’Ospedale Buzzi di Milano.

OBM opera anche in collaborazione con Associazioni presenti in altri ospedali pediatrici, nel

caso di gestione congiunta dei pazienti e dei loro familiari.



LE TAPPE DELLA NOSTRA STORIA
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2004/2005 2014/2015 2024/2025
La nascita.

L’Associazione OBM nasce a maggio 2004 e i

primi 18 mesi di attività sono dedicati soprattutto

a far conoscere la nuova realtà e ad individuare

sostenitori.

E’ un periodo di grande fermento e, grazie al

supporto di aziende (che ancora oggi fanno

parte dei sostenitori dell’Associazione), sono tanti

gli eventi ed i progetti che vedono la luce, alcuni

dei quali verranno mantenuti anche negli anni a

seguire. Uno su tutti è ‘Un Ospedaler per Amico, la

cui prima edizione è del 2004 e che negli anni è

poi diventato un evento rivolto a tutta la

cittadinanza, con importanti risvolti in termini di

umanizzazione e di comunicazione istituzionale.

Lo sviluppo.

Nel primo decennio, dopo la prima fase 

di start up è iniziato lo sviluppo di OBM: sono gli

anni in cui OBM consolida la sua presenza in

Ospedale e crea una rete di sostenitori attivi e

sensibili alle necessità dei bambini ricoverati.

Vengono creati i Centri di Endoscopia pediatrica

e di Diagnosi Prenatale e Terapia Fetale e 

si sostengono, dal punto di vista tecnologico,

diversi reparti di cura e ricovero: dalla cardiologia,

alla chirurgia pediatrica, dalla terapia intensiva

neonatale a quella pediatrica.

Nasce nel 2010 la prima casa di accoglienza di

OBM, alla quale negli anni si aggiungeranno altre

11 realtà di accoglienza, creando così un terzo

filone di attività.

La crescita.

L’ultimo decennio è caratterizzato da uno

sviluppo complessivo dell’Associazione, quindi sia

in termini di progettualità, di raccolta fondi, di

visibilità, di personale e collaboratori esterni.

Progettualità che non riguarda solo l’Ospedale

Buzzi, ma anche il territorio e  progetti umanitari.

Il tutto senza perdere di vista le necessità del

Buzzi, dei bambini ricoverati e delle loro famiglie.

Queste attività hanno aumentato notevolmente

la visibilità di OBM che già nel periodo della

pandemia aveva avuto modo di mostrare le sue

capacità di flessibilità e determinazione,

lavorando in stretta sinergia con il personale

dell’Ospedale Buzzi. 



MISSION
L’Associazione è nata con lo scopo di supportare le

attività dell’Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi di Milano

e di favorire lo sviluppo di nuovi progetti per migliorare

l’offerta sanitaria in campo materno-infantile.

Da allora si è sempre provveduto a periodiche

rivalutazioni degli obiettivi perseguiti 

e dei mezzi impiegati per realizzarli,

al fine di adattare l’azione dell’Associazione

alle esigenze sempre mutevoli in campo sanitario.

L’Ospedale Buzzi ha infatti avuto in questi anni 

un importante percorso di crescita 

e questo significa nuovi interventi

per assecondare il positivo sviluppo in atto.

L’Associazione OBM si propone di assicurare 

uno sviluppo armonico dell’Ospedale 

e vengono pertanto promossi programmi

multidisciplinari che riguardano

alternativamente i vari reparti e servizi.
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VISION
Abbiamo visto quanto il mondo del non profit sia

cambiato in questi anni. 

Abbiamo capito cosa significhi operare per un

ospedale come il Buzzi, dedicato ai bambini 

fin da quando devono nascere.

Abbiamo conosciuto migliaia di bambini e famiglie,

condividendo con loro la gioia della guarigione 

e del ritorno a casa.

Con loro e con i nostri Donatori, Volontari e Soci 

siamo cresciuti mettendo la nostra professionalità, 

la nostra passione e la nostra empatia 

in ognuno dei 1.025 progetti realizzati.

Il nostro futuro è questo. 

La nostra vision è questa: continuare a lavorare in

collaborazione con i professionisti dell’Ospedale dei

Bambini, con le Istituzioni, con i Donatori, creando

progetti che abbiano sempre il bambino 

e la famiglia al centro.

Ma il nostro futuro è anche essere pronti e proattivi 

in casi di emergenza, raccogliendo le sfide 

e captando i nuovi bisogni 

che le situazioni speciali presentano.
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Innovazione tecnologica e supporto scientifico

AMBITI DI ATTIVITA’

La necessità di operare in quest’ambito, per un’Associazione come la nostra, nasce dal fatto che la rapidissima evoluzione della

tecnologia in campo medico propone continuamente migliorie rilevanti ma costose, che non possono essere incluse nel concetto di

livelli essenziali di assistenza, ma nondimeno presentano una indubbia utilità.

La distinzione tra cosa è essenziale e cosa non lo è, in ambito medico, è sempre complessa e ancora di più lo è in ambito

pediatrico: nel caso del bambino qualunque miglioramento dell’outcome si ripercuote su tutto il tempo di una vita che comincia. E

quindi è difficile rinunciarci. Per questo OBM ha individuato, nell’acquisizione di tecnologie di alto livello, uno dei suoi obiettivi primari e

questa scelta è ancora più motivata a ragione dell’elevato livello di specializzazione raggiunto dall’Ospedale Buzzi.

Un’altra esigenza che spesso si avverte nella pratica ospedaliera è quella di poter contare di risorse professionali di grande

competenza che possano occuparsi di attività non strettamente routinarie, o che possano avere tempo supplementare da dedicare

alla loro attività per il raggiungimento di particolari obiettivi. Per questo l’Associazione stipula contratti di consulenza con professionisti

qualificati.
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Umanizzazione delle cure e opere sugli ambienti

AMBITI DI ATTIVITA’

Il bambino vive intensamente la dimensione del gioco ed è molto sensibile agli stimoli ambientali.

Gli adolescenti invece si trovano spesso a vivere il ricovero in ospedale come un momento in cui si trovano a vivere (alcuni per la

prima volta) la noia, il non sapere cosa fare. Per tutte le età il ricovero è comunque un’interruzione della quotidianità. 

Uno strappo - talvolta violento - dalle attività che segnano normalmente le loro giornate.

Risulta quindi fondamentale distrarli da ciò che sta succedendo intorno a loro che, nonostante l’età e la vicinanza dei genitori, 

racchiude delle incognite e non sempre sul momento piacevoli.

Accogliere i pazienti pediatrici in ambienti rilassanti, offrire loro alternative di svago e distrazione è importante sia ai fini delle

procedure diagnostico-terapeutiche, sia per evitare che l’esperienza del ricovero lasci delle cicatrici importanti.

Le attività che OBM implementa, spesso in rete con le altre associazioni presenti in Ospedale, con gli insegnanti che girano in corsia

e con gli psicologi presenti, hanno proprio l’obiettivo di creare attorno al ricovero momenti di distrazione dalla malattia.
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AMBITI DI ATTIVITA’

Valorizzazione dell’immagine dell’Ospedale presso l’utenza

Per quanto buoni possano essere i servizi offerti - in questo caso parliamo dell’Ospedale Buzzi - se l’utenza non li conosce

adeguatamente il beneficio va in parte perduto. Negli ultimi anni poi, con l’utilizzo di massa dei social, anche il modo di comunicare

sia in termini di efficacia, sia di efficienza, è decisamente cambiato. Quindi risulta essenziale informare gli utenti - che nel nostro caso

sono i genitori e le famiglie - di quali servizi l’Ospedale offre, del livello qualitativo dei servizi offerti, in modo che vi si possano rivolgere

con fiducia e serenità.

L’instaurarsi di un clima positivo nella relazione medico-paziente avvantaggia anche l’opera dei sanitari, oltre a diminuire lo stress di

pazienti e genitori.

L’organizzazione di eventi a carattere ludico all’interno dell’Ospedale per far familiarizzare i bambini con l’ambiente in occasioni

gioiose e l’organizzazione di iniziative a carattere informativo rivolte a giovani famiglie, permettono di illustrare le eccellenze

dell’Ospedale dei Bambini di Milano e di valorizzarne l’immagine presso l’utenza.

Completano la qualità dell’informazione portali dedicati a target specifici di utenti, contribuendo ad una diretta e corretta

comunicazione dei servizi  e degli stili di vita.

10



SOCI
27 amici appartenenti a mondi

professionali differenti, professionisti

pronti a supportare l’Associazione nei

diversi ambiti di competenza.

Attenzione, sensibilità e concretezza

creano un moto continuo che

genera nuove idee e coinvolge un

numero sempre maggiore di

persone, in un clima di trasparenza e

condivisione.

DURANTE IL 2025:

1 ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

CONSIGLIERI
I 7 Consiglieri nominati ogni 3 anni

dai Soci, sono professionisti

appartenenti al mondo sanitario.

Tra loro il Presidente Angela Bosoni

e il Vice Presidente Maurizio De

Micheli che contribuiscono, con il

Direttore Antonella Conti, al buon

andamento dell’Associazione. Gli

altri Consiglieri sono; Daniela

Massari, Carlo Corbetta, Gianluca

Lista, Savina Mannarino e

Pierangelo Veggiotti

DURANTE IL 2025:

3 CONSIGLI DIRETTIVI

7 dipendenti di cui:

3 a tempo pieno 

2 part-time al 75%

1 part-time al 55%

1 part-time al 50%

Anzianità media: 7 anni

STAFF VOLONTARI
44 sono i Volontari attivi presenti in

associazione, dedicati alle diverse

attività solidali:

28  si occupano del progetto di

lettura ‘Leggere per Crescere’;

7 supportano l’Associazione

nelle diverse attività solidali;

5 affiancano OBM nelle attività

Istituzionali;

3 sono attivi soprattutto per le

attività speciali;

2 si occupa di comunicazione

ed eventi

Ci sono poi altri volontari attivi

durante l’evento ‘Un Ospedale

per Amico’

LE PERSONE DI OBM
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ORGANIGRAMMA
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CONSIGLIO DIRETTIVO

Alessandra Bosio
RESPONSABILE ACCOGLIENZA

OBM HOME

ANGELA BOSONI

Roberta Bosio
COMUNICAZIONE & EVENTI
INDIVIDUAL FUNDRAISING

Benedetta Turetti
RESPONSABILE CORPORATE

FUNDRAISING

ASSEMBLEA DEI SOCI
ORGANO DI CONTROLLO

Francesco Manganini

GIANLUCA LISTAMAURIZIO DE MICHELICARLO CORBETTA DANIELA MASSARI PIERANGELO VEGGIOTTISAVINA MANNARINO

Angela Bosoni
Presidente Maurizio De Micheli

Vice Presidente

Silvia Rosseti
PAZIENTI FRAGILI

Yeanoh Turay
ATTIVITA’ SOLIDALI

Irene Giazitzoglou
RESPONSABILE

AMMINISTRATIVO

Antonella Conti
DIRETTORE

RESPONSABILE COMUNICAZIONE & EVENTI 
RESPONSABILE GRANDI DONATORI



ROBERTA BOSIO

ANTONELLA CONTI

SILVIA ROSSETI

YEANOH TURAY

ANGELA BOSONI

BENEDETTA TURETTI

ALESSANDRA BOSIO

IRENE GIAZITZOGLOU

LO STAFF
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MAURIZIO DE MICHELI
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25 VOLONTARI 

Progetto ‘Leggere per

Crescere’

Progetto interamente

gestito dai volontari che

consiste nella lettura serale

di fiabe e storie. L’attività

viene svolta in tutti i reparti

di ricovero, ad esclusione

della neonatologia.

7 VOLONTARI

Progetto ‘Oggi sono in

Ospedale’

Anche questo progetto, che

prevede la consegna di kit

contenenti beni di prima

necessità e intrattenimenti ai

bambini e ragazzi ricoverati, 

è interamente gestita dai

volontari di OBM.

5 VOLONTARI

Attività Istituzionali

Un gruppetto di volontari

‘storici’ affiancano

l’Associazione nello

svolgimento delle attività

istituzionali che possono

essere la gestione del

magazzino, ma anche delle

emergenze in Ospedale.

3 VOLONTARI

Attività Speciali

Capita spesso durante

l’anno che l’Associazione

necessiti del supporto di

volontari per iniziative

particolari, sia in

Ospedale, sia sul territorio.

Le 3 figure sono volontari

di fiducia, esperienza e

formate.

I VOLONTARI 

2 VOLONTARI

Comunicazione & Eventi

1 professionista aiuta l’Associazione ogni qual volta necessita di un supporto nella redazione del comunicato stampa e nella

sua veicolazione ai media e 1 si occupa dei servizi fotografici.

VOLONTARI

‘Un Ospedale per Amico’

L’organizzazione e lo

svolgimento dell’evento,

giunto quest’anno alla sua

21ª edizione, sono

particolarmente

impegnativi. Un gruppo

nutrito e storico di volontari

aiuta l’Associazione fin dai

giorni prima dell’evento.  
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VOLONTARI

ATTIVITA’

‘LEGGERE PER

CRESCERE’

ATTIVITA’ ‘OGGI

SONO IN

OSPEDALE’

ATTIVITA’

ISTITUZIONALI
ATTIVITA’ SPECIALI

‘UN OSPEDALE

PER AMICO’

COMUNICAZ.

&

EVENTI

NUMERO 25 7 5 3 30 2

ORE DI

ATTIVITA’ TOTALI
2.250 2.205 1.980 252 1.050 90

COSTO

ORARIO MEDIO
18 16 16 16 16 30

TOTALE VALORE � 40.500 � 35.280 � 31.680 � 3.528 � 16.800 � 2.700

VALORIZZAZIONE 
ATTIVITA’ VOLONTARIATO

€ 130.488
L’IMPORTANZA DELL’ATTIVITA’ DEI VOLONTARI NON E’ TANTO DATA DALLA VALORIZZAZIONE DEL LORO ‘LAVORO’,  QUANTO DAL

FATTO CHE ALCUNE ATTIVITA’ CHE L’ASSOCIAZIONE SVOLGE A SOSTEGNO DEI BAMBINI CHE ACCEDONO AL BUZZI E DELLE LORO

FAMIGLIE, SONO POSSIBILI SOLO GRAZIE ALLA PRESENZA DEI VOLONTARI, QUINDI NON SI TRATTA DI UN ‘SAVING’ DI COSTI, MA

DELLA POSSIBILITÀ DI OFFRIRE SERVIZI E SOSTENERE PROGETTI CHE ALTRIMENTI NON POTREBBERO ESSERE MESSI IN OPERA.
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Presenza nei reparti di degenza, grazie all’opera di volontari che intervengono

con regolarità in fasce orarie particolarmente critiche per il bambino

ospedalizzato, con programmi di intrattenimento, ma anche di stimolo.

Oltre alla ripresa dell’attività di lettura pre-sonno, nel 2023 è ripresa anche la

consegna a tutti i bambini ricoverati dei kit ‘Oggi sono in Ospedale’ contenenti 

beni di prima necessità e articoli per il gioco e per distrarre dal ricovero.

Per la strumentazione

Elaborazione di progetti rispondenti alle esigenze evidenziate, anche con

l’apporto di studi professionali e realizzazione dei progetti stessi a cura

dell’Associazione: acquisizione di preventivi, controllo della realizzazione nei

tempi e nei modi previsti, anche in considerazione della compatibilità con le

esigenze ospedaliere, 

verifica dei risultati.

La metodologia di lavoro e di intervento a supporto delle famiglie più fragili

che richiedono un intervento ‘tailor made’, ha cercato di seguire i consueti

standard per il perseguimento degli obiettivi.

Analisi per individuare le aree in cui l’intervento è più utile, selezione degli

strumenti più opportuni, selezione dei fornitori in base a criteri di funzionalità ed

economicità, controllo dell’espletamento di procedure di acquisizione

secondo la normativa vigente.

Per i lavori strutturali

Per gli aspetti di umanizzazione

Per il servizio di accoglienza e di sostegno

Individuazione di figure professionali con competenze specifiche in ambito

pediatrico e stesura di contratti di consulenza. Allestimento di locali idonei per

l’accoglienza, in considerazione delle peculiari esigenze degli ospiti (disabili,

nuclei familiari, donne in avanzato stato di gravidanza...), manutenzione degli

stessi e gestione dell’ospitalità: pulizie, biancheria, prenotazioni, gestione delle

emergenze. Data la complessità dei problemi connessi con l’ospitalità,

l’Associazione identifica una persona a questo dedicata, in grado di occuparsi

anche di problemi particolari che si possono presentare.
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PROGETTI REALIZZATI

17

ACQUISIZIONI

TECNOLOGICHE

Come ogni, anche nel 2025 le

acquisizioni tecnologiche hanno

rappresentato una parte importante

delle donazioni effettuate a favore

dell’Ospedale dei Bambini Vittore Buzzi

di Milano (ASST_FBB_SACCO). Non

poteva essere diversamente, dato il

ruolo sempre più rilevamente che le

strumentazioni tecnologicamente

avanzate rivestono nell’ottimizzazione

di diagnosi e terapie. I criteri di base

che guidano OBM nella scelta delle

strumentazioni sono da una parte

quello di assicurare continuità a

progetti prcedentemente avviati,

dall’altra di aprire nuovi filoni di attività

e di supportare, a turno, i vari Reparti e

Servizi.

Approfondimenti a pagina 18

Ormai l’umanizzazione degli ambienti

di ricovero e visita e delle cure sono un

punto fermo per ogni ospedale

pediatrico e non solo. Il piccolo

paziente, soprattutto se più fragile e

cronico, viene seguito in tutto il suo

percorso di cura, anche extra-

ospedaliera, garantendo il maggior

benessere possibile. Tante anche nel

2025 le iniziative interne ed esterne.

Consapevoli del fatto che il benessere

dei genitori si riflette sul bambino, la

nostra Associazione si opera per

migliorare l’accoglienza non solo dei

bambini, ma anche dell’intera

famiglia. Quindi ‘esami senza paura’,

ma anche umanizzazione degli

ambienti.

Approfondimenti a pagina 21

UMANIZZAZIONE 

DELLE CURE
L’accoglienza delle famiglie dei

bambini ricoverati al Buzzi continua a

pieno regime. L’accoglienza nel 2025

è stata caratterizzata da alcune

lunghe permanenze dovute a bambini

con patologie importanti o a donne

con gravidanze da monitorare con

periodicità ravvicinata. Donne che

poi, partorendo al Buzzi, facilmente

restano come genitore di bambino

ricoverato in Terapia Intensiva. Anche il

2025 ha visto l’accoglienza di nuclei

provenienti da Gaza e questo ha

richiesto un cambiamento anche

nella gestione dell’accoglienza:

queste famiglie, spesso con tanti

bambini, hanno bisogno anche  di

sostegno e di supporti di diverso tipo.

Approfondimenti a pagina 27

ACCOGLIENZA



ACQUISIZIONI TECNOLOGICHE

SI è completato, sotto il profilo della dotazione strumentale, il progetto di

potenziamento della TIN avviato negli anni passati. La Terapia Intensiva Neonatale

dell’Ospedale Buzzi, riveste un ruolo importante nel panorama della Sanità

milanese e lombarda. Questo giustifica il grande impegno di OBM per supportarla.

Queste sono le acquisizioni e donazioni di OBM nel 2025:

Ecografo di alta tecnologia, che permette indagini accurate anche in questi

piccolissimi pazienti (e per questo è dotato di accessori specificatamente

studiati) e, nel caso di patologie complesse, può fornitre importanti indicazioni

per la condotta terapeutica:

Culla da trasporto: un supporto essenziale dato che le condizioni di questi

neonati sono così spesso critiche da non consentire soluzioni di continuità nel

controllo dei parametri vitali e nelle condizioni del micro-ambiente che li

circonda;

Misuratori di frequenza cardiaca per il monitoraggio costante di questo

parametro, dotati di adattatori specifici per neonati anche basso e bassissimo

peso.
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TERAPIA INTENSIVA NEONATALE



ACQUISIZIONI TECNOLOGICHE

Il servizio di Cardiologia Pediatrica ha un ruolo centrale all’Ospedale

Buzzi, in quanto si interfaccia con i vari Reparti e deve quindi

sviluppare competenze differenziate e ultraspecialistiche: dalla

Medicina Fetale alla Patologia Neonatale, dalla Terapia Intensiva

Pediatrica, alla Pediatria. E ancora, da bambini molto piccoli e di

basso peso agli adolescenti. Disporre di strumentazioni avanzate è

essenziale per i cardiologi che, con la loro grande sperienza, li sanno

utilizzare al meglio.

Donazioni di strumentazione per la Cardiologia Pediatrica:

Ecografo di ultima generazione con sonde specifiche per l’attività

cardiologica, che consente immagini ottimnali anche in pazienti

con diverse caratteristiche corporee, dai neonati agli

adolescenti. L’ecografo inoltre presenta funzionalità avanzate per

la diagnosi di patologie pediatriche complesse;

Sistema Holter per la registrazione cardiaca continua, adattato

alle esigenze della popolazione pediatrica;
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CARDIOLOGIA PEDIATRICA



ACQUISIZIONI TECNOLOGICHE

Nel 2025 è stato acquisito e donato il sistema USCOM. Si

tratta di un sistema che consente un monitoraggio non

invasivo e continuo dei parametri critici in corso di gravidanza

a rischio e di conseguenza fornisce anche precise indicazioni

per la condotta terapeutica.

E’ così possibile a volte far proseguire una gravidanza a

rischio, in condizioni di sicurezza per la madre e con indubbio

vantaggio per il nascituro, in modo da portarli il più possibile

vicino al termine fisiologico.
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OSTETRICIA E GINECOLOGIA



UMANIZZAZIONE DELLE CURE
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SISTEMA DI VISORI DI REALTA’ VIRTUALE - AMPLIAMENTO ATTIVITA’

Una grande innovazione per gestire al meglio procedure fastidiose non

in sedazione.

Un progetto che ha richiesto un anno di studio apprfondito con il

supporto di psicologi e pedagogisti, ma che oggi è disponibile in versioni

con lunghezze diverse in funzione della tipologia di esame per il quale si

rende utile utilizzarlo.

La versione più lunga - 15/20 minuti è utilizzata dalla Cardiologia

Pediatrica per effettuare lo Studio di Elettrofisiologia - mentre quelle più

brevi - una da 5 e una da 10 minuti - vengono utilizzate in area Mac per

procedure più brevi. 

Ad oggi sono stati acquistati e donati 3 visori e l’obiettivo è quello di

spiegare ai tutti i Reparti / Servizi i benefici, affinché venga adottato il

sistema in tutti i casi in cui procedure fastidiose possono richiederlo.



UMANIZZAZIONE DELLE CURE

NUOVA RISONANZA, NUOVO SOTTOMARINO!I

Già una quindicina di anni fa, OBM aveva rivestito la risonanza magnetica

rendendola un sottomarino.

L’arrivo di una nuova e più avanzata risonanza, ha richiesto una nuova veste

e il risultato ha davvero superato le aspettative!

Questa volta è stata umanizzata anche tutta la stanza che è diventata un

fondo marino, con tanto di visore che proietta un’immagine 3D. 

Poi l’intera risonanza magnetica è stata rivestita con materiale idoneo ed è

diventato un vero e proprio ‘Sottomarino giallo’ con tanto di pesciolini che ci

nuotano intorno. Il primo esame nella nuova risonanza è stato fatto ad una

bambina di 10 anni che, una volta indossato il camice, si è affacciata alla

porta ed è rimasta a boca aperta!

Dopo l’esame ha detto che, tenendo gli occhi chiusi per tutto il tempo, si

immaginava proprio in acqua, accarezzata dai pesci e con il rumore delle

mare!   
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PET THERAPY

UMANIZZAZIONE DELLE CURE

Tra le diverse attività rivolte ai bambini ricoverati, laboratori e

intrattenimenti, la Pet Therapy è sicuramente quelle che riscuote

maggior successo. Grazie alla collaborazione con la Società Italiana

Cani da Salvataggio (SICS), ogni martedì pomeriggio due cagnoloni

(uno sicuramente la star Dylan!) visitano tutti i reparti di ricovero e la

cardiologia pediatrica per offrire un momento di rilassamento e di

distrazione ai bambini. Un’attività attesa anche dal personale

dell’Ospedale e dai genitori! 
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SPIDERMAN TRA LE CORSIE DEL BUZZI

Ogni tanto si vede camminare tra i bambini in attesa, o nelle terapie

intensive, il supereroe preferito dai bambini di tutte le età, ma anche

dai loro genitori. Stiamo parlando di Spiderman, alias Alex Maniscalco.

Si è comprato il costume ‘ufficiale’ e, chiedendo permessi al lavoro,

viene al Buzzi nei vari reparti di ricovero pediatrici e nelle sale di attesa

a coccolare i bambini, farsi fotografare e talvolta anche a portare

regali.



UMANIZZAZIONE DELLE CURE

Sono proseguite anche nel 2025 le attività di animazione e i laboratori

in Ospedale e fra i reparti, per coinvolgere e distrarre i bambini

dall’ospedalizzazione.

E’ iniziata quest’anno una collaborazione che ha coinvolto molto

positivamente i bambini un po’ di tutte le età. Si tratta di AIGAM,

Associazione Italiana Gordon per l’Apprendimento Musicale,

organizzata nei reparti con educatori AIGAM formati. Il progetto

proseguirà anche nel 2026.

Vi sono poi le iniziative legate agli eventi: panettoni e regali a Natale,

uova di cioccolato e colombe a Pasqua, 

pacchetti regalo per le feste di compleanno in Ospedale.

In alcuni periodi dell’anno, grazie all’attività di ‘volontariato aziendale’,

l’Associazione organizza laboratori a tema: 

cartelloni sulla corretta alimentazione per i ragazzini, 

barattoli della calma per i bambini più piccoli, 

decorazioni creative per gli adolescenti 
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ATTIVITA’ IN OSPEDALE



UMANIZZAZIONE DELLE CURE

L’Associazione, come visto, ha un gruppo di volontari che si occupano

in Ospedale sostanzialmente di tre attività:

1) la consegna delle sacchette ‘Oggi sono in Ospedale a tutti i

bambini ricoverati (le sacchette contengono regalini per passare il

tempo in ospedale e sono divisi per età) e alle neo mamme (in questo

caso si tratta di un ciondolo a forma di cuore).

Nel 2024 sono stati consegnate oltre 5.000 sacche e 2.800 ciondoli; 

2) La lettura serale pre-sonno 

ai bambini ricoverati in tutti i reparti del Buzzi; 

3) l’accudimento dei bambini ricoverati 

che non hanno presenti genitori o tutori.

Tutte queste attività sono ormai consolidate 

e molto gradite ai bambini e alle famiglie. 
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ATTIVITA’ IN OSPEDALE SVOLTE DAI VOLONTARI

“Grazie OBM per i regali, ma grazie soprattutto per aver pensato

che avevamo proprio bisogno di ricevere un regalo. Chi va in

Ospedale e riceve un regalo?

Davvero non esagero se dico che ci avete reso la giornata più

positiva!”

Alessandra, mamma di Francesca



ACCOGLIENZA

Anno dopo anno l’accoglienza per la nostra Associazione - ma

soprattutto per le famiglie che si trovano costrette alla migrazione

sanitaria in cerca di una cura per il proprio figlio -  ricopre un importanza

sempre maggiore.

In 10 anni l’Associazione ha accolto 1.979 famiglie, per un totale di

17.392 notti, che significa un risparmio totale per le famiglie di oltre due

milioni di euro. Ma soprattutto significa poter offrire una cura a chi

altrimenti non potrebbe permettersela.

Ma non è solo il numero ad aver subito dei miglioramenti. E’ cambiato

anche il modo di fare accoglienza: da offerta di un alloggio gratuito si è

passati al sostegno della famiglia, pensando, quando è necessario,

anche ad un supporto organizzativo, economico e psicologico.

Questo sia per la partecipazione a progetti umanitari (e quindi alla

presenza di nuclei stranieri e senza sostegni in Italia), sia per la maggior

fragilità che si manifesta nelle famiglie, già molto provate dalla malattia

del figlio.

Ad oggi una risorsa umana, professionalmente preparata, è dedicata

alle famiglie accolte che vengono seguite anche durante il ricovero in

Ospedale, in coordinamento con il personale sanitario ed infermieristico.
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CASE DI ACCOGLIENZA - OBM HOME Nuclei Persone Pernottamenti
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Il 2025, in termini di accoglienza è stato caratterizzato da permanenze ancora più lunghe, sia per i motivi già esposti lo scorso anno:

accoglienza di bambini con patologie più complesse che richiedono quindi una permanenza più lunga;

accoglienza di donne con gravidanze complesse che hanno necessità di accoglienza per lunghi periodi in quanto anche dopo il parto,

spesso il neonato viene accolto in terapia intensiva;

sia, soprattutto dall’accoglienza di famiglie provenienti da Gaza. Una delle quali è stata ospitata per oltre 4 mesi (ndr: è ancora ospite di OBM al

momento della redazione del presente bilancio sociale).

L’accoglienza di famiglie provenienti da Gaza, ancor più rispetto a quelle provenienti dall’Ukraina, richiede l’attivazione di mezzi e metodologie di

accoglienza diversi: da un lato le famiglie sono più numerose (fino a 9 persone), dall’altro sono bisognose di qualsiasi cosa: dall’abbigliamento

all’alimentazione, dal sostegno economico a quello sociale.

L’Associazione ha inoltre dovuto lavorare in sinergia con i servizi sociali dell’ASST Fatebenefratelli Sacco, con il Comune di Milano (Welcome

Center), con la Prefettura e con il Tribunale dei Minori e più in generale con i servizi presenti nel Comune di Milano per poter inserire le famiglie nel

contesto sociale locale.

Un’esperienza di sicuro interesse, che ha avuto un importante impatto economico (anche se in parte rimborsato da Prefettura) e di risorse umane.
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ALTRI PROGETTI

Un Ospedale come il Buzzi, con professori universitari  (e con la prospettiva

di diventare IRCCS) non può non svolgere ricerca sanitaria che sia in grado

di migliorare la cura dei bambini ricoverati o in cerca di cura.

Il sostegno in questi ambiti passa sia dalla dotazione di materiali utili ai fini

della ricerca, sia alla formazione di personale in grado di portare avanti

progetti spesso multidisciplinari e trasversali tra i reparti.

Un altro ambito che l’Associazione sostiene è quello della divulgazione. 

Sia attraverso articoli scientifici (che spesso seguono ad una ricerca), 

sia attraverso l’organizzazione di congressi che sono anche un’occasione 

di scambio tra professionisti di un certo ambito.

Sicuramente queste attività nei prossimi anni avranno sempre più peso 

e OBM cercherà di continuare a supportarli quanto possibile per dare una

speranza  a quelle famiglie che, nella sfortuna di avere un figlio con una

malattia cronica, grave, rara, riescono ad avere fiducia nel futuro.
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RICERCA SANITARIA E E FORMAZIONE



ALTRE ATTIVITA’

Come anticipato dalla Presidente nel saluto iniziale, gli adolescenti e le loro

problematiche richiedono un’attenzione sempre maggiore e OBM, grazie al

contributo di Fondazione Cariplo, si è attivata per supportare la neurologia del

Buzzi e le UONPIA di Asst Fatebenefratelli Sacco nel creare un modello di

intervento al fine di diminuire quanto più possibile il numero di adolescenti a

rischio o già a esclusione sociale.

Il progetto, durato tutto il 2025, ha preso in carico 36 casi (alcuni inviati dal Buzzi

attraverso OBM, altri segnalati da scuole e/o oratori, altri ancora attraverso un

contatto dei genitori) e i risultati sono davvero incoraggianti:
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PROGETTI SUL TERRITORIO - ADOLESCENTEMENTE



ALTRI PROGETTI

OBM è sempre molto attenta a sostenere progetti umanitari che hanno

come centralità il supporto e la cura di donne e bambini.

dal 2024 ha visto anche il sostegno ad un nuovo progetto in collaborazione

con la Neurologia Pediatrica del Buzzi, l’Università degli studi di Milano e il

CUAMM. Si tratta della dotazione di strumenti  - nello specifico

Elettroencefalografi - all’Ospedale San Luca di Wolisso in Etiopia.

Il progetto prevede il coinvolgimento di personale della neurologia

pediatrica del Buzzi al fine di formare personale medico locale all’utilizzo

degli EEG, nonché alla gestione di pazienti pediatrici neurologici. 

In Etiopia sembra essere abbastanza diffusa l’epilessia in età pediatrica.

Il progetto è proseguito nel 2025 anche per OBM con il supporto al

personale tecnico e sanitario del Buzzi che si è recato a Wolisso per formare

il personale locale nell’utilizzo degli EEG, ma anche nella lettura degli esami

effettuati.

Nei primi mesi del 2026 sarà valutato insieme ai partner del progetto come

procedere, in funzioen delle necessità che stanno emergendo. 
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PROGETTI UMANITARI - OSPEDALE DI WOLISSO - ETIOPIA



EVENTI

Martedì 1° Aprile presso la Sala Valeria Solesin, abbiamo organizzato

l’incontro ‘Accogliere è curare’ per affrontare il tema della migrazione

sanitaria e presentare i progetti di accoglienza della nostra

Associazione.

Madrina dell’incontro è stata Ilaria D’Amico che, ha introdotto ed

intervistato i presenti: la Dottoressa Laura Chiappa (direzione Welfare di

Regione Lombardia), l’Assessore al Welfare del Comune di Milano

Lamberto Bertolè, la Dottoressa Maria Grazia Colombo, Direttore

Generale dell’Asst Fatebenefratelli Sacco, il Direttore Sanitario dell’Asst

Fatebenefratelli Sacco, Dottoressa Lucia Castellani, la Presidente e il

Vice Presidente di OBM ets Angela Bosoni e Maurizio De Micheli, i dottori

Gianvincenzo Zuccotti, Luciano Maestri, Aljosa Ciarloni del Buzzi.

Molto interessanti le testimonianze di due famiglie che hanno avuto

modo di conoscere l’accoglienza di OBM: la famiglia Prandi e Salatino.

L’incontro è stata anche l’occasione per parlare dell’accoglienza che

sarà fatta direttamente in reparto a partire dalla seconda metà del

2026, quando sarà pronto il nuovo reparto di Terapia Intensiva Neontale

che pervederà un posto letto per ogni neonatino ricoverato.
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ACCOGLIERE E’ CURARE



EVENTI

Un Ospedale per Amico, evento caratterizzato di OBM, 

è giunto nel 2025 alla sua 22ª edizione.

L’evento, che fino al momento del COVID si è svolto in Ospedale (perchè

quella era la sua mission originaria: far vivere ai bambini l’Ospedale in una

veste giocosa e che ‘non fa paura’), dal 2021 - causa lavori di

ampliamento del Buzzi - è  diventato evento sul territorio, 

per portare l’Ospedale fuori dalle sue mura.

Grazie alla concessione di Regione Lombardia, anche la 22ª edizione, per

il terzo anno di fila, si è svolta nella prestigiosa Piazza Città di Lombardia ed

è stato un grande successo di pubblico - famiglie con bambini - e di

gradimento.

Prova della pressione, consigli alimentari, corso di primo soccorso

pediatrico, insieme a laboratori di Coldiretti, ai percorsi dei Vigili del Fuoco e

della Polizia Locale, Protezione Civile e Guardia di Finanza.

Lo spettacolo di magia di Mago Diego e la diretta di Radio Cluster FM

hanno completato la giornata che ha visto la partecipazione di oltre

30 volontari che si sono alternativi tra mattina e pomeriggio e di oltre 2.000

persone!
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UN OSPEDALE PER AMICO
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EVENTI

Tra le giornate speciali che l’Associazione festeggia, ci sono ormai da

tradizione, la GIORNATA MONDIALE DEL NEONATO PREMATURO, la GIORNATA

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE e la GIORNATA CONTRO L’EPILESSIA.

 

E’ un modo per stare vicino a chi vive una situazione di fragilità, ma anche

per sensibilizzare l’opinione pubblica su patologie o realtà di particolare

disagio.

La Giornata Mondiale della Prematurità è il 17 Novembre e nel 2025 stata

celebrata in reparto con iniziative speciali sia rivolte ai genitori, sia al

personale sanitario, sia ai piccoli pazienti. Durante tutta la giornata il Buzzi è

stato illuminato di viola, il colore dedicato alla prematurità.

La Giornata Mondiale contro la Violenza sulle Donne si celebra il 25

Novembre ed è stata celebrata, consegnando a tutto il personale e agli

utenti del Buzzi e dell’ASST Fatebenefratelli Sacco la spilla  

‘L’Amore non è violenza’ HELP 1522 unitamente ad un racconto di una

donna che ha subito violenza e alle indicazioni sui centri di Regione

Lombardia dove le donne (o chi vive/vede la violenza) possono rivolgersi.
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GIORNATE SPECIALI



COMUNICAZIONE

La comunicazione anche nel Terzo Settore sta assumendo  un ruolo sempre più

importante, anche in funzione della riconoscibilità (awareness) e della definizione

degli scopi (mission e vision). 

E’ ormai universalmente riconosciuto che qualsiasi azienda (ma anche privato)

voglia sostenere un’Associazione, guarda sia il sito internet, sia le pagine social.

Seempre più COMUNICAZIONE = RACCOLTA FONDI, meno comunicazione

istituzionale (ad eccezione del 5x 1000) e più comunicazione legata ai progetti,

cercando la conversione.

Attraverso la collaborazione con una piccola agenzia di comunicazione social,

OBM sta rinforzando la sua presenza sui principali social, quali: FACEBOOK,

INSTAGRAM, LINKEDIN, TIKTOK, secondo un piano editoriale condiviso con

l’agenzia.

Altro momento di contatto a tutti i nominativi presenti in database è il mailing di

Natale, momento sempre un  po’ particolare per la presenza di tantissime

concorrenti che si muovono in modo analogo.
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SOCIAL E ATTIVITA’ DIRECT MAIL



STAKEHOLDERS INTERNI 
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L’Assemblea dei Soci è l’organo

deliberante che approva le linee

generali del programma di attività

dell’anno sociale, su proposta del

Consiglio Direttivo e il Bilancio

d’esercizio.

SOCI

Poter condividere la mission

dell’Associazione con professionisti

che mettono al centro delle cure il

benessere dei bambini, è per OBM

un ulteriore stimolo al

raggiungimento di obiettivi sempre

più ambiziosi.

PERSONALE OSPEDALE
Persone di età e profili

professionali differenti fra loro che

condividono spontaneamente

un’empatia sociale che diventa

paradigma del successo di OBM.

S
T
A

F
F

Persone accomunate dal desiderio di

donare il proprio tempo, le proprie

energie e le proprie capacità a

supporto dello staff e a sostegno dei

piccoli pazienti ricoverati e delle loro

famiglie.

VOLONTARI

Professionisti che si integrano allo

staff, colmando competenze

non presenti, al fine di rendere il

supporto ai bambini ricoverati e

alle loro famiglie il più completo

possibile.

C
O

L
L
A

B
O

R
A

T
O

R
I

CONSIGLIERI
Il Consiglio Direttivo è l’organo che valuta e sottopone all’Assemblea dei Soci

il programma di attività dell’Associazione. Le riunioni del Consiglio Direttivo

non sono mai molte durante l’anno, ma i momenti di incontro e di confronti

invece sì. La forza di OBM è un Consiglio Direttivo coeso e presente.



STAKEHOLDERS ESTERNI 
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Sono tanti i bambini e le famiglie che

accedono all’Ospedale Buzzi e che

hanno, grazie ad OBM, la possibilità di

vivere il ricovero o la visita in Ospedale

con più serenità e in un ambiente più

sereno.

BENEFICIARI

112 Aziende, Fondazioni private e

piccole realtà produttive e di

professionisti, hanno sostenuto i

progetti dell’Associazione con

modalità differenti, concentrando

gli sforzi sul sostegno alle iniziative

legate ai pazienti ricoverati e alle

loro famiglie.

DONATORI CORPORATE Personaggi famosi, sensibili e

disponibili, appartenenti a mondi

diversi, che condividono con

l’Associazione la voglia di aiutare

chi vive un momento di fragilità

data dalla malattia.

T
E
S
T
IM

O
N

IA
L

La collaborazione con l’ASST

Fatebenefratelli Sacco è consolidata

da anni di progetti condivisi.

Le Istituzioni locali quali Municipio 8,

Comune di Milano e Regione

Lombardia, sono da sempre vicini alle

attività socio-sanitarie di OBM.

ISTITUZIONI

Per OBM la scelta dei fornitori

tiene in considerazione non solo

la professionalità e i costi, ma

anche la capacità di

comprendere le esigenze di una

realtà complessa come quella

ospedaliera che richiede

competenze e sensibilità

particolari.

F
O

R
N

IT
O

R
I

DONATORI PRIVATI
Circa 2.000 persone che periodicamente sostengono l’Associazione,

condividendo mission e vision e sentendosi parte di progetti mirati alla cura e

al benessere dei bambini



SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA
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SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA
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SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA
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CHI SONO I NOSTRI DONATORI
(RIVEDEDERE CON DATI 2025)
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Corporate

61%

Privati

25,4%

5x1000

13,6%



COME UTILIZZIAMO LE DONAZIONI
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Progetti -

Acquisizione

tecnologica

37,1%

Supporto generale

15%

Altri progetti - Supporto

psicosociale ai bambini e

agli adolescenti

12,5%
Progetti -

Accoglienza delle

famiglie

11,3%

Progetti -

Umanizzazione

delle cure

10,4%

Attività in Ospedale

10%

Eventi

3,7%



ALTRE INFORMAZIONI
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Partendo dal presupposto che tutte le persone dovrebbero avere gli stessi

diritti, indipendentemente da razza, sesso, religione, cultura, livello

economico-sociale, OBM è per definizione inclusiva. L’accoglienza ne è

l’esempio più significativo in quanto gli alloggi di OBM sono principalmente

pensati per offrire il diritto di cura a tutti i bambini.

INCLUSIONE

L’attenzione all’ambiente e la creazione di una cultura che salvaguardi

quanto più possibile l’ambiente che ci circonda è nel DNA di OBM. 

La maggior parte dei laboratori che vengono organizzati per i bambini

ospedalizzati lavorano sul tema del riuso e dell’utilizzo di materiali di riciclo.

Partiranno nel 2024 dei progetti proprio in questo ambito: uno legato ad

OBM Home ed uno sul riciclo di abbigliamento e articoli della prima

infanzia.

ATTENZIONE ALL’AMBIENTE

Da sempre i giovani sono vicini ad OBM. Molti dei volontari che collaborano

con l’Associazione durante gli eventi sono giovani studenti, perchè è

importante che i giovani possano crescere secondo il concetto del ‘Giving

back’, rendendo cioè qualcosa di quello che hanno la fortuna di avere.

ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO SCOLASTICO
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NUOVA TERAPIA INTENSIVA NEONATALE

IIl progetto di accoglienza di OBM è  molto cresciuto nel corso degli anni (sia per numero di famiglie accolte che per qualità dei servizi

offerti), ma è altrettanto cresciuta la richiesta. E’ prevedibile che questo trend  si confermi o addirittura si accentui con l’apertura del nuovo

Padiglione: intendiamo quindi nel 2026 aumentare le nostre potenzialità ricettive, ma anche la capacità di fornire assistenza alle famiglie

ospitate.

NUOVA PATOLOGIA NEONATALE

A lato del Reparto di TIN è necessario prevedere un’area di ricovero dedicata ai neonati che richiedono assistenza medica e cure per patologie

di media gravità, ma che non è opportuno vengano ricoverati in Terapia Intensiva, per non saturare le disponibilità di un Reparto che deve

essere riservato per i casi più complessi. Inoltre anche per i genitori è importante sapere che il loro piccolo è bene assistito, ma in un reparto

meno medicalizzato di una TIN, dove possano iniziare in modo sereno il percorso di vita con il loro bambino. L’allestimento di un’area dedicata

alla Patologia Neonatale, completa delle attrezzature necessarie, sarà pertanto uno dei principali obiettivi per il 2026 

CARDIOLOGIA

Nel 2025 si è avviato un progetto di implementazione della diagnostica cardiologica presso il Servizio di Cardiologia Pediatrica del nostro

Ospedale con l’acquisto di strumentazione dedicata di alto livello. Data l’importanza del Servizio stesso sia per la funzionalità di tutti i Reparti

dell’Ospedale che per l’utenza milanese intendiamo proseguire con il potenziamento della dotazione strumentale, con uno strumento

particolarmente indicato per la diagnosi di patologie pediatriche e fetali complesse che integri le funzionalità di quello già acquistato.

Si tratta di in progetto a cui OBM dedica da anni molte risorse e che giunge finalmente a compimento. La dotazione strumentale prevista dal

progetto è stata completata con le acquisizioni del 2025, e ora che il nuovo Padiglione è in fase di consegna sarà possibile procedere

all’arredo e all’allestimento dei locali. Le risorse economiche necessarie sono state accantonate negli anni precedenti ma in fase di

realizzazione è ipotizzabile che ci siano integrazioni necessarie da fare; inoltre è da preventivare un notevole impegno del personale OBM per

seguire i lavori. Ma alla fine sarà il raggiungimento di un grande obiettivo.

ACCOGLIENZA
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Al di là di questi obiettivi, che riteniamo prioritari per il 2026, ce ne sono altri che vorremmo perseguire, a seconda delle disponibilità che si

presenteranno nel corso dell’anno. In particolare vorremmo dare continuità ad alcune azioni significative intraprese negli anni precedenti:

-Il progetto “ Adolescentemente”,rivolto a contrastare il fenomeno del ritiro sociale degli adolescenti

-Il progetto di supporto all’Ospedale di Wolisso in Etiopia, con fornitura di dotazioni strumentali essenziali e con interscambio culturale con il nostro

Ospedale

-Il progetto Way Experience, per accompagnare i bambini ad affrontare serenamente procedure diagnostiche e terapeutiche per loro

allarmanti
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INTERVENTI SUGLI AMBIENTI OSPEDALIERI

L’apertura del nuovo Padiglione sarà senz’altro un momento di crescita importante per il nostro Ospedale ma perché rappresenti davvero una

svolta occorre che contestualmente vengano anche riqualificati i Padiglioni esistenti: solo così l’opportunità sarà sfruttata in pieno. Intendiamo

quindi occuparci di questi aspetti, nelle aree che saranno destinate a nuovi utilizzi ma anche per la riqualificazione dei locali in cui verranno

confermate le attività attuali. Gli interventi saranno individuati nel corso dell’anno, ma fin da subito emerge la necessità di rivedere i percorsi

all’interno dell’Ospedale, di adeguare la segnaletica per guidare correttamente gli utenti, di ripristinare un’area di accesso che sia moderna e

accogliente in modo che sia una adeguata presentazione di quello che il Buzzi si accinge a diventare.

PROSEGUO DELLE ATTIVITA’ IN CORSO

Verranno poi valutate come sempre con attenzione dal CD di OBM le richieste provenienti da Reparti/Servizi dell’Ospedale, sia per quanto

riguarda dotazioni tecnologiche che la ristrutturazione di locali o l’aggiornamento professionale: non tutte le esigenze sono infatti preventivabili a

inizio anno.

Senz’altro continueranno le attività di accoglienza nei Reparti e il programma di lettura serale, grazie all’aiuto dei nostri preziosi volontari.



CONTATTI
OBM Ospedale Bambini Buzzi Milano

Sede Legale: Via Castelvetro, 32 - 20154 Milano

Sedi operative: Via Castelvetro, 22 angolo Via Fauché - 20154

Milano

Via Borgese, 14 - 20154 Milano

Telefono: 02 63635359

Mail: obm@obmonlus.com

www.ospedaledeibambini.it

FACEBOOK: @OBMOnlus
INSTAGRAM: obmonlus
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